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Ogntino vuol dire la sua. Noi, ieri, 
asponemmo le riostre: impressioni, nè i 
commenti ‘de’ Pubblicisti confratelli; lé 
hanrio modificate. 

Quelli delli Stampa estéra coincidgrio 
con quanto abbiam» detto Noi; cioè che 
N il Discorso dell'on. Crispi fu atto di 

B icaltà e di 'ilta prildenza politica. Nè 
ji dissenso, da questo giudizio, di pa- 
recchi Pubblicisti «di Francia, ‘intorbida 
ta ‘serenità del'Igititlizio su i esso, poiché 
del dissenso le cagioni intime non sono 


Anti 1 gioru 


mistero. 

) Lasciando da ‘paite' gli officiòsi, pei 
Bi quali esisto setipre il sospetto clie non 
Bj abbiano mai ad emettere ‘giudizì  sin- 
ceri c disinteressati, il cho è contra» 

fi stabile, jin troppo, eziandio in questa 
occasione, abbiaino altra prova dell''ir- 
ragionevalezma e caparbietà della Par 
ligiahiéhia: 

Nel Discdiso di Crispi, latto sul testa 
ufficiale, c'è unprogramma:politico va» 

lido peri” inténto è ‘per "l'estéro. în 
esso ©\è la ‘conferina’ dell’ assoluta. ne- 
cessità'che tutti gli Italiani, cui è sacro 
l'avvenire della Patria, si. stringano 
sotto la ‘bandiera della’ Zibeità con l or. 
dine ‘dol vispetto dille Léggì, e non i- 
scendano a patteggiare con elementi 
spurti, che alzando dla bandiera di certi 
ideali, disconoscono le vere condizioni 
del loro Paese e, per ostinazione cieca, 
lo impaccierebbero in -ogni legittimo 
sviluppo della libertà civile della pro- 
spetità econòmien. In esso © è nuovo 
aflidamento.di serietà del ‘Governo, che 
non può transigere con Radicali‘ e Ra- 
dicaleggianti, se vuol-serbare: intolumi 
i‘patti chè vennero conchiusi a man- 
tener saldezza all edificio risultato dal 
nostrò risorgimento. 

Ma {uttò ciò, com'era prevedibile, 
spiace ai Partiti estremi. e a coloro, che, 
pur dicendosi costituzionali, si accosta- 
vano ad essì nell'avversare il Governo. 
Quindi il malumore eccitato dal Discorso 
di Crispi. 

E ‘che lo esternino adesso con 
altosonanti in stizzose polemiche, me- 
glio così. Perchè rimarrà più chiaro ed 
evidente come, fosse opportuno, anzi 
ri&cessarin, che îl capo responsabile del 
Governo la rompesse decisamente con 
tutti i-faziosi. ò 

iNel Discorso di Crispi leggiamo una 
pagina storica, cui motti forse avevano 
troppo presto dimenticata. Nè meniamo 
bibno il'lagno di errori rilevati, dac> 

Appendice della PATRIA!'DEL FRIULI 


ne 


Trentaquattro ore a Trieste, 


frasi 


(Continuazione e fine, v. Giornale di ieri). 


Avrei creduto di commettere un delit- 
visita. Mi chiese 
«l anche di te è 

regò di’ salutarvi 
licenziammio dòpo di aver presi gli 
opportuni accordi relativamente al rice- 
vimento del Console: Generale d' Italia 
che doveva nell’indomani in sua com- 
pagnia visitare la Villa Caccia, Vedi Fita 
rhe il ino. papà bazzica unche con la 

Diplomazia. È 

Erano,}e tre e. mezza ed il program- 
ina segnava: Gita a Miramare, Il piro- 
scafo in partenza aveva dato il secondo 
fischio d’ Un via vai sul molo 


uit! 
pronti alla vela, 
i ariati ital. ce.) ronto ,segnor, 
. dallo slavo al dai cocold la monti, della 
graziosa. sessolotta, Quanta vita, quanta 


chè ogli.è appunto: col riconoscere gli 
orvori proprii od altrui the 1è- dato: ri- 
médidvi; egli d'ippurito’in qiesto moilò 
ché la dura esperienza del passato po- 
trà essere nostra salvezza per |’ avve» 
nire. 

Ma, scrittori pactigisini.a cid non pen- 
sano, Gelosi per la nomen di uomini di 
Stato morti, sì scagliano contro'i vi- 
venti e loro mordono le'calcagné, e li 
insidiano,e li. coprono di vituperi, quando 
pur ancora da lorò la :Patria aspetta 
utili servigi. x 

Lasciamo lì il ligno di que’ gizzet- 
tieri, che dal Discorso: di Crispi avreb- 
biro voluto ‘una Selezione netta; pro- 
pria a restantvnio le vecchie Parti sto- 
niche, ormai mumificate. Tu. quel .lagno 
c'è il dispetto di un interesse olfeso, 
l'interesse, abbastanza impulsivo, della 
propria esistenza. Senza le Parti pòli- 
tiche, senza Vartificio di assalire e Sca- 
vilcare altri già in'staffa, non e’ è spe- 
ranza di restaurare loro vanità che par 
persona, Costoro abbisognano de’ Par- 
titi; senon fos ro ‘partigiani, sareb- 
hero ben poco, Alizi nutta, La è inutile 
fatica il ridire loro che non si Lorna 
addietro, e che non si galvanizzano i 
cadaveri. x E 

E ciò diciamo, più specialmente alla 
Tribuna e all'Adriatico che ric: è .l''éco 
netla' Regiotre Veneta. Siano buoni, via; 
e sappiano che, sr proprio ci devé és- 
sere una lotta seria, .la leva in massa 
di tutti gl' Ilalianisfidi alle patrie:-isti- 
tuzioni contro quelli ché le avversino F 
e le insidiano, sarà, pur una previdenza 
e una ‘provvedenza! . a 

Uni: patazzo”di carbone.‘ 

In Ottutriwa, piccola città di. 47,000 
abitanti della regione carbunifera "di 
Waipello, - nello Stato di Iowa, si ‘sta 
costruendo ‘un palazzo. esclusivamente 
di ‘carbon fossile. Esso sarà’ lingo 
piedi e largo 130, e verrà a costare 
soltanto 150,000 franchi, dato il prezzo 
basso ‘del carlione in quei paesi. 

Enormi blocchi di questo minerale 
servirànno come pietre da costruzione 
ed' una' specie di malta rossiccia li uni- 
rà tra loro, dando a questo grandioso 
edificio la ‘maggior salllezza possibile. 

Nell’ interno, oltre molte camere, 
vi sarà una grande sala per rappresen” 
tazioni teatrali e concerti «che potrà 
contenere comodamente 6000 spettato- 
ri. -Sul palazzo sorgerà inoltre una torre 
alta 150 piedi, fornita di due ascensori 
per coloro che vorranno accedere alla 
piattaforma. ) 


e 

La Tribuna ha da Berlino: Caprivi 
nalla prossima settimana si recherà 
probabilmente a Monaco. Quindi vi sarà 
subito l'intervista tra Caprivi e Crispi. 


nale Tonello muto e deserto, la punta 
di Pirano e via via in isfumature sem- 
pre più impercettibili le coste dell’Istri 
A destra il Panorama della città — in 
alto il Cacciatore — piùviù là O) 
l'obelisco rammemorante la prima visi» 
ta dell'Imperatore Francesco Giuseppe 
a Trieste,più abbasso la Stazione ferro- 
rià, i grandî magazzini per il porto 
neo attualmente in costruzione, più 
in silto e verso Miramare il villaggio di 
Cuntovele posto sopra un'altura dalla 
quale remotamente, e quando di fari 
è di lanterne non sì teneva parola, 
venivanò segnalate le vele in arrivo. 
Contovele, poi la, strada di Napoleone 
il Grande, scavata nel sasso. Finalmente 
Miramare, elegante costruzione a ‘tor- 
rioni merlati che, ricorda il prin 
magnanimo cui una ragione ine 
di Stato condannò a dover morire 
tano dalla. patria e dall'amore di 
popolo che lo, idolatrava. È 
Domanda alla. nonna tua s' 
4864 quarido partimmo d 
il giorno in cu 
miliano lasciò 


dassando col treno mi par ancora di | 


Vedere la. flotta austriaca e francese:cl 
rilo. In una | ii 


TIVO - COMMERCIA 


"10 — Nameri aopargti al vendono all:iiico 


(GL'DEL.FOBBLICO.. 


una lunga let- 


Un assiduo, ci 
ione dell'Au- 


tera richiamando 
torità' cùi ‘spet! fire sulle stamipé 
‘che ‘anche nella nostra 

‘e vétidono liberamente 

tticolo di legge 

‘nfi‘e ‘la toro ili- 

Î ’Autortà, se ci 
sarà il caso, si farà viva e prenderà gli 
opportuni provvedimietità 
Sovive l'assiduo, &'‘’ci’scusi se sop- 
primiamo i ‘brani‘inditili della sua epi- 
stola: Ù . 
vi fanno quei 


ragazzelti lementare, ge 


‘ nerazione spontanea di bocciature eterne, 


i quali, coll ica ‘ pulglica che possie- 
dono, si danno alla ricerca del giornale 
illustrato il più licenzioso, il più grot- 
tesco, il più afrodisiaco; il più scollac- 
ciato ? 


lo sono titit’altro clie nno stinco di 


santo od un’ prud'iohime in fatto: di 
castigatezza inorale mprendo che si 
può essere uomi dabbene senza tor- 
cere il collo o pieg; ginocchia tutto 
il giorno ; ‘compri fto ‘la libertà, 
la più sconfinata ini che sanno 
che così è la vitae i 
conto ‘la propri: 
capisco perch 
resistére: l'atiimo te 
fatto debbano essere tese sfucciatamente 
liberamente a dei’ bighelloni di dadici 
anni, cui non par vero di sfoderare utia 
malizia precoce; g ai libero inse- 
gnarbento pubbl 
artistico Jette: 
bertà! PE 
La libertà 2 O percliè non c'è la li 
bertà di rubare, pe mpio s L’espli» 
càzione. del Tibero ‘arbitrio perchè ileve 
soffermarsi al contàt ‘della roba altrui 
în nome della‘ mioraitt ; e non dovtà ‘sof- 
fermarsi ella degradazione 
n ble in’ nome 
È ità della specie? 
t ta: Se la legge Criipi ‘ha 
dato il volo a tarite passerotte crepusco= 
lavi da'gabbia, si che uomini e ‘bam- 
bocei pussono avverstarvisi col paretaio 
quotidiano; come volete impedire la di- 
vulgazione ‘di certe stampe che godono 
il beneficio di questa eccessiva’ libertà 
Crispina ? 

Ma questa caccia libera; sfrenata fin 
chie sì vuule, fatta all’ aperto, porta mi- 
nori danni di quello clie' ne arrecchi 
l’avida lettura di cérte porcherie,’ fatta 
di soppiatto, colla voluttà male'repressa, 
col. fremito nelle ossa, cotla tema în pari 
tenîpo' di una sorpresa, 0, deî gesitori, 
o de' pedagoghi, 0 de’ prefetti’ di semi- 
nario. e 7 

A me parve un accenno altamente 
onesto e niente affatto illiberale, la con- 
danna dal tribunale di Torino inflitta 
ad un gerente di giornale pornografico 
per offese al. pudore in. certi articoli 
licenziati nello scorso luglio, e respirai 
di buoni polmoni quando vidi ‘altri tri- 
bunali prendere la stessa via conser- 
vatrice. delle giovani menti e dei giovani 
reni. 

“Abbinme bisogno, dicono tutti, dî una 


conversazione dell'imperatrice, la pina- 
coteca, il grande finestrone da cui si go- 
de la vista dì Trieste, la sala del trono. 
Attrasse la mia intenzione un tavolo 
in mosaico raffigurante le principali 
vedute di Roma. Fu un dono di Pio 
IX. Stranezza della sorte! In quel tavo- 
lo Massimiliano doveva firmare quel 
patto chie gli costò la vita! a 
Visitato -il, parco ed il castello, anzichè 
far ritorno ‘col piroscafo, prendemmo 
la carrozza che espressamente venuta ci 
attènideva, e percorremmo la bellissima 
nviera di San Bortolo visitando” il Bas. 
‘xcelsior ove assistemmo. ad una 
ne di cannottieri della - Società 
Tedesca. Hinsa — indi per cla del 
molo all’Arsenale di Marina-Stazidne 
della ferrovia dello Stato-Sat" Andréa, 
Arsebtile' del Lioyd-San Giacomo e @ 
casa. n 
Era l'ora del pranzo -—la ‘gita, mi 
iveva messo: un'appetito del diavola in 
rpo; il puttò della tavola contintiava a 
ardarm li 
mangiai con gusto. Venuta “l'ora . del 
tro ci arviammo versò _l’Arifiteat 
la Eavorti orde 


itffà fisica ; ma noti 
fe'‘tentazioni cui sa 
to d'un uomo 


gghignando. Cionullameno È 


Amon n 
dl ni pagina cont; 10 

Sdalinoa Per ipiù; voltoiali 

Arp una nono. Artie i 

comunienti .in Il‘ 

;ina, nt..15 1a Iniow 


è Via Daniele Hanin — Un numero cont,10/-artottato cent. 20 )_ È 


ta, ‘talé 
fici che 
; ebbene: 

Di imberbi . persecutori 
delle nudi: grafiche ;. essi vi. rl- 
sponderanno, con un sorrjsetto de 
verde, che per la ‘patria c'é sempre 
tempo, come per: gli esami, e frattanto 
sî. incanteranno dinnanzi all un-chiosco 
giornalaio per morire di svenevolezza 
alla “vista -di-una “Venere senza camicia, 
- FEbbene;:ndnsti senti i 
carissimo, di prenderle; :gosi come s0n0, 
per .un. orecchio, queste en 
ranze, e riportarle sui - ban 
scaldati della scuola? - 


PP 
Le prossime lotte; nel: Canton “Ticino, 
Fatta ragione allè varie contesta: i 

sollevate contro la vota: di 

nica, risultò che i liberal e 

esigua maggioranza “di 28 voti. — 

a votazione di domenica non è che 
la prima di sei. Le altre cinque si ter- 
ranno a breve distanza l'una dall’ al- 
tra. 

La 
pttobre prossima, e in essa 
eleggere i consiglieri: naziona!l LA 
. Segnirà .quella per la nomina dei 
membri della Costituente, che deve 
rivedere la. Costituzione : allorquando 
essi.avranno finito il loro lavoro, que- 
sto dovrà essere ratificato dal voto 
popolare, quindi terza votazione. 

Le: altré due votazioni saranno quelle 
dei consiglieri di Stato, dei giudici è 
dei deputati al Gran Consiglio. f 

I due partiti avranno dunque da ‘la- 
vorare assai per. la. propaganda elet- 
torale, la quale non sarà però certa- 
mente così attiva come . quella di do- 
menica scorsa. Uî milione è duecen- 
tomila ire — che tante — almeno & 
quanto sî.dice — ne spesero.i conser, 
vatori. — non si trovano mica ad'ogrii 

uindicina. E notate che questa. cifrà 


prima si crede avrà luogò il 26 
vo i dovranno 


può non essere esagerata, allofchè si 


pensi, che. firono tnigliaia | gl eletto 
venuti Ja Londra, da: Parigi é dalle pi 
lontane città dell’ estero ed ‘dî uali 
venne pagato non il viaggio. soltanto, 
ma anchie.la permanenza e compénsati 
i giorni perduti pei loro interéssi 


6 


La divisione delle spoglie di un sultano: 

Berlino, 9. Tra i gabinetti di Londra 
edi Berlino . pendono delle’ trattative 
per un'azione militare în comune con- 
tro it sultano di Witu, quale rappresa- 
glia dell’assassinio dei tedeschi tempo 
fa colà avvenuto. 

Le due potenze sono intenazionali. di 
destituire il sultano e di dividersi il 
territorio di Witu, che secondo il trat- 
tato anglo - germanico..è diggià sotto la 
protezione inglese. 
__—___ _ —_—mTe 

Napoli, 9. L'on. Crispi è arrivato sta- 
mane a Napoli dove ha presieduto una 
nuova seduta "dei.delegati‘anglo-italiani. 
—__—————————— o 

L’ Italie smentisce la notizia circa 
allo scambio di dispacei tra le cancellerie 
di Berlino. e di Vienria a proposito della 
necessità di pubblicare i rispettivi trat- 
tati d’alleanza con l’Italia. 

1 Nana 


3'ebbe molti applausi e parecchie chia- 
mate. 

Terminato lo spettacolo passammo 
per ùn momento a vedere il ballo della 
Società Excelsior nelle Sale del Poli- 
teama>Rossetti indi-a letto e- buona 
nolte. © 4 

AI mattino seguente si prese il callè 
e latte în giardino. Non ti tenni parola 
prima del giardino appunto perchè vo- 
leva ' farlo Cin questa occasione. Sono 
due-i giardini. Uno incomincia all’ In- 
gresso della Vilta in via Chiadino e sa- 
lisce sino al palazzo. L'altro è pensile 
e-vi si accede dal pianoterra a. mezzo 
di scalette, (dal piano delle :stauz 
diante due, poni i È 
mettonò'in comu 

D'inverno tu: passeg 


valore e profusione-dì ori è, gemme; da 
li: alla Chiea dei Greci, indisal ; bagno. 
Fontaria-ed alla. Lanterna.» Cento gra- 
dini conducono. alla: sommità.della torre 
la quale misura trentatrè matri: di al- 
tezza. Dall'alto si. gode, uno spettacolo 
e visi pi e. ed ore 
6 îl'panorama- ché ‘ti, ‘sì para 
1 dà ovimento ‘del ‘port x 
IAlle 14 ‘visîtaì il palazzo Rivoltella-ové 
vi &-il. Civico: Museo edi ove ‘col A è 

apri. l'esposizione Ai 

snoto sérit 


Cronaca Provinciale. 
Parce sepulto.!:(1) 
es Codroipo, 10 settembre. 
$0 
stoicamente 
signora Rina. 
L'arma scelta fu una penna... * 
nel fiele. - 
| Le vennero fatti solenni 
sua | salma tan deposta * 


là ‘ gentilissima’ 


felice coppia, verine” 
Ciano | i È 
“ «Qui riposano le ossa di Ri 
Basilio, scrittori di vaglia; i qi 
fidando ‘nell’ inesauribile” T 
qiràndo men che' sel aspe divar 
varono quel del formaggio, ed 
cesì la ingrata sorte toccata ‘a. quei 
pifferi di montagna che.andati;per suo- .. 
nare furon suonati, 
Pace ai vinti! 
n E con questo dichiari 
n cn n = 
Lettera aperta. ; 
All egregio dott. Vittorio Corazza» ine= 
dico comunale di ‘Ampezzo. 2 
Essendo mio padre Pietro Candbott: 
Pazza entrato in piena convalescenza 
dopo ia pleuro-polroonite che lo ten 
inchiodato a-letto per ben tre mesi 


“una continua altalena tra la vita 


morte, .io- m’ allretto maùifestarl 
nome di tutti noi parenti, i sentimenti 
della nostra più viva gratitudine e. 
nostra stima più schietta per le pre- 
murose cure prodigate all’ infermo con 
tanto senno e con grande amore. Benchè, 
esso giò avanti cogli anni e colle forze. 
del cuore. indebolite, anche per cause 
estranee all’ infezione, Ella, che-ha fede 
nella scienza, non ha mai. disper: i 
poter trionfare sulla violenza del male 
e la sua spel fu nostra e ne rese 
meno insolfribili i lunghi giorni di tres 
pidazione. 

‘Augnro al mio paese ch” Ella rima pa È 
fra. noi moltissimi anni, e ‘a Tei the 
possa essere sempre così soildisfatto. del 
l'opera sua come lo fu, per talime gra: 
vissime malattie acute, in' quest’ ano, 

Mi creda sempre i 


| Ampezzo, 9 ottobre 1890. 
‘Devotissimo 


, Giul'o Candotti- Pazza 


La Giunta Municipale di Pagnacco 
fa noto : 
che il giorno di Venerdi 17 ottobre 
corrente sarà inaugurato în questò” 0 
poluogo su fondo della superficie + q 
drata di M. 7000, il x 
Primo mercato bovino mensile 
autorizzato con Prefettizio . Decreto 
agosto p. p. N. 24286. ° 
In tale occasione saranno estratti . 
sorte, alle ore 2 pomeridiane 
Otto Premi 
da L. 15 l’uno i primi quattro estr: 
e da L. 40 gli altri quattro, core 
rendo alla vincita tutti i proprietari 
degli animali bovini condotti al mer: 


Caprin triestino il quale ci invitò a v 
sitare la sua casa, Da là al Circolo ‘Ar 
tistico indi a colazione. to 

Alle due visitammo la casa del'Caprin 
accolti cortesemente. Ammirammo-hna 
sala turca ed un’altra sala dello-stile 
del 1700, 

Alle quattro facemmo gli . onori 
casa al Console Generale. cav.-Giuliò 
Malmussi, il quale assieme al comm. 
Pellegrini venne a visitare la Villa a 
cia. Rimase entusiasmato dalle ricche 
artistiche di cui ti feci cenno sopra.e 
più volte lo udii ripetere che il. 
giorno è veramente principesco. 

È una persona molto cortese i 


amare. SU 
Congedati, scendemmo nuovamente 
in città, indi a pranzo, ed alle.$ e mezzo‘ 
alla stazione in carrozza: a. due. c: valli, 
Arrivo, soggiorno e partenza. da gr 
signore, di î 
‘Ti assicuro cara Antonietta che'% se 
ebbi sempre un:grato ricordo per.ia 
città ch'io considerò come mia patri; 
an 


| quest’ ultima gita resterà impre: 
mio cuore, È più-di tutto 


gentilezzé, le: attenzio! 
colmarmi l' egregio ospite 
di potergli in qualche modo 
ia:gratitudine, ‘gi 
che sarebbi 





feridiane di feri  * 










* Durante l'estrazione dei Premi la 
cuccagna, salita’ dei palloni aveastatici 
e fuochi d' artificio. 3 

La Banda musicale di Feletto Umberto 

farà sentire i suoi allegri concerti. 

La Giunta Municipale si lusinga che 
li intervenuti troveranno dì loro sod- 
isfazione le disposizioni date per solen- 

nizzare il lieto avvenimento, 6 concore 
reranno così ad aggiungere maggior 
incremento e vita a questo ameno paese, 

Fagnacco, li 8 ottobre 1300, 

Il Sindaco » 
Orgnani Martina. 

Gli Assessori Il Segretario 
Lot Prelro Delonga 
Pividori Giuseppe. 

(crane vo tecn ii] 
. L’inesorabilità del destino non ri- 
sparmiò alla vita di un uomo, & noi 
più che cara, È 

t ulgi Torno fu Nicolò 


di Cividale. Tutti in lui estimarono un 
ottimo cuore, contrario solo all’egoismo, 
all’ingiustizia, alla vendetta. Da ciò 
ne conseguì che ognuno gli si era af- 
fezionatissimo e che la sua memoria 
perdurerà indelebile ai Cividalesi eda 
quanti lo conobbero. 

Per noi, specialmente, auguriamo a 
Luigi Toso quella pace in Cielo, che in 
terra non ci è dato di godere. 

8 ottobre. 
1 Torreanesi di Marlignacco. 


PESTO RIETI 

HI Congresso Agrario Prov. ed Esposi- 
zione Distrettuale di animali bovini, 
equini 600, 


(Nostra corrispondenza ). 
Portogruaro, 10 ottobre. 

Ieri, uella fretta dì scrivervi, mi sono 
dimenticato ‘di dirvi che il lagno fu ge- 
nerale perchè all' arrivo del nostro Pre-, 
fetto brillò per la sun assenza la banda 
cittadina. E dire che nell’ occasione della 
processione del venerdì santo essa non 
manca mai!! 

Dalla stazione alia città sembrava 
essere di ritorno «da un funerale civile. 

1 pubblici editici sono imbandierati 
x e la città è anîmatissima. 

“ Ai ricevimento ufficiale intervennero 
tutti i Sindaci del Distretto. 
© * Giunsero anche varie notabilità della 
© —— Provincia, fra cui il maggiore dei RR. 
Carabinieri, alcuni Consiglieri Provin- 
-'. ciali e molti siguori del Distretto di $. 
Donà. 
| Vidi anche | amico mio, Gaetano To- 
niatti, vostro corrispondente, il quale 
vi fiferivà sull’ esposizione equina. 
In quanto ‘riguarde la tesi sostenute 
dai vari oratori e di cuì la mia prima, 
vi manderò a suo fernpo una partico- 
lareggiata relazione, mancandomi pre- 
sentemenie il tempo. 

Dall'apertura del Congresso Agrario, 
si passò al apertura dell' esposizione 
Distrettuale, Fondaco vecchio, e quivi 
il nostro Prefetto, con voce alta, im- 

rovvisd un discorso d'arcasione ap- 
plauditissimo, terminando con un evviva 
al Re. 

Fra le tante nobilità accorse nan 
mancava l’ onorevole Marzin. 

Sorse quindi il Cav. Berchet e par- 
lando della mostra in generale riscosse 
gli applausi di tutti. 

Il nostro Prefetto  congratulandosi 
gli strinse Ja mano. 

La Presidenza era per. andarsene 
quando il Consigliere Provinciale sig. 
Morutto, il più vecchio di tutti : 

Permettetemi, disse, che, abhenchè il 
più anziano di tutti voi per età, rin- 
grazi il geutil sesso che ha voluto pre- 
Senziare a questa festa. ( Bene, bravo.) 
1 Dopo fatta una breve visita all E- 
«! sposizione bovina, j sunnominati signori 

sì recarono al museo. 

Questa mattina il nostro Prefetto è 
partito, accompagnato dalle autorità 
cittadine, e dal Prefetto di Verona, il 
quale soggiorna ancora qui, alla volta 
di Venezia. 

Ieri sera teatro aflollatissimo. 

Assistevano allo spettacolo i signori 
Prefetti suindicati, nonchè il maggiore 
dei rr. Carabinieri e tutte le autorità 
cittadine. 

L'esito della Favorita fu poco sodilisfa- 
cente, e ciò per improvviso abbassa» 

: mento di voce del valente baritono, 
sig. Negrini Antonio. 

) Fu molto applaudita e bissata la La 
attrice sig. Ada Zorzi, dalla voce alti- 
sonante. 

Ii nuovo 
della non lasciò mpri 

‘sione nel pubblico e ciò si attribuisce 
E dalla causa del suo Longo viaggio. I 
!’ basso sig. Massaro Isaja È un distinto 
artista ed ebbe un meritato applauso 
alla preghiera del 4.0 atto. 

Orchestra e cori benissimo. 

Mentre serivo il nostro Veterinario 
provinciale in compagnia della Com- 
3" missione aggiudicatrice visita l’ esposi- 
'". zione degli animali bovini che si tro- 
‘vano alla mostra in gran quantità. 
ii Fino a domenica non sarà pronun- 
‘ciato il verdetto del gimì, verdetto che 
imon mancherò di comunicarvelo. 
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tenore sig. Riccardo Osval- 
tanto buona impres- 
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È # . 
Cronaca Cittadina. 
Bollettino meteorico, 
Staztodo di Udini = R. lati uo Teo io 
di 10 SI ‘0 3} orevfgiorno 
Vonerdi 10-10-00 (nt. 9 pom. poni. È 


Rarometro: ridotto; 
a 0° alto motti 
146,10 sul livello 
del mare millim. 
Umidità relativa .. 
Stato del cielo , . + 
Acqua caleni, mm. 

reziono . c- 
Vonto {Hib em... 0. 0 9 
Term: cont; , . .| 13.0 | 417,51 12,6 | 143 


Temper. mass... + 17,7] Tem poratura minima 

2 min... 7.5, all'aperto 4 

Telegramma meteorico, 

Ricevuto alle ore 5 del 1 « ottobre 1890. 

dall'ufficio contrale di Roma. 

Tempo probabile : o 

Venti freschi setiontrionali spertalmonto a 
sud - sereno ditrove temperatura ancora li di- 
minuzione. 
—_———————_—_——______——SjhS 
ti della Deputazione prov. 

di Udine. 

Nella seduta ‘del giorno 29 settem- 
bre 1890 la Deputazione provinciale a- 
dottò le seguenti deliberazioni : 

— Autorizzò la concessione di .sus- 
sidi a domicilio a vari maniaci poveri 
e tranquilli appartenenti a Comuni d Ila 
Provincia di Udine. 

‘Restituì alla Prefettura con varie os» 
sorvazioni il Regolamento pel .Consor- 
zio idraulico Fossalon. n 

— Assunse a carico provinciale le 
spese di cura e mantenimento di N. 28 
maniaci poveri appartenenti a Comuni 
della Provincia di Udine. 

— Deliberò di accettare le offerte 
del complessivo importo di lire 88,75 
per l'acquisto dei legnami del vecchio 
ponte Lanz e del ponte Ascoletto e- 
sportati dalle acque. } 

— Deliberò di assocciarsi al.‘ ricorso 
che sarà per produrre la Deputazione 
provinciale di Pisa allo scopo di  otte- 
nere la revoca della risoluzione adottata 
delia corte dei Conti di non restituire 
i documenti di corredo e giustificazioni 
ai Consuntivi dell’amministrazione pro- 
vinciale. i 

- Autnrizzò i pagamenti che seguono, 
cioè : 

— A Barbetti Francesco capo canto- 
niere di L. 185: — per diarie di L 5: 
— da 25 agosto a 30 settembre 1890 
quale sorvegliante ai lavori di costru- 
zione del ponte sul Meduna fra Colle e 
Sequals. : a 

— À Sandri Napoleone capo — can- 
toniere di L.'230: — per diarie di L. 
2; — per giorni 415 quale sorvegliante 
al'lavoto di costruzione del tronco 
stradale nella località detta Lago lungo 
la streda provinciale della Motta. 

— Al Sig. Nallino prof. caò, Giovanni 
Direttore, della stazione Agraria speri- 
mentale di Udine di 1500: quale 
seconda rata a saldo del sussidi» pro- 
vinciale par l’ anno , 

Al Comune di Rive d’ Arcano, di L. 
702:05 in causa rifusione di spese s0- 
atenute per manutenzione nell’ anno 
1889 della strada prov. Udine S. Daniele 
attraversante il proprio territorio. 

Furono inoltre discussi e deliberati 
diversi altri affari d'interesse della Pro- 
vine a. 
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11 Presidente 
G. Gropplero. 
Il Segretariò 
.G. di Caporiacco. 
Concorso. 

Con Decreto del 29 settembre p. p. è 
stato bandito un concorso per esami a 
quindici posti di alunno di prima cate- 
goria ed a quaranta di seconda cate. 
goria nell’ Amministrazione di Pubblica 
Sicurezza. 

Il termine utile per la presentazione 
delfe domande di concorso è fissato fino 
al 80 novembre del corrente anno. 

Golorn che desiderano maggiori in- 
formazioni, potranno rivolgersi diret- 
tamente a questa Prefettura. 


Scuola d'arti e mestieri. 

{La Direzione ci interessa a voler pre- 
gare vivamente i genitori ed i padroni 
di bottega, e di oflicine a yoler man- 
dare sollecitamente i loro figli e dipen- 
denti ad inscriversi, giacchè nella sera 
del giorno 46 corr., avranno principio 
le lezioni. 

Domenica 12 corrente il Direttore -è 
alla scuola dalle 8 alle 11 antim. e nei 
giorni feriali dalle 8 alle 94}2 di sera. 
Selfaio di rame per la ve- 

niente primavera. 

Oggi il Comitato per gli acquisti apre 
la sottoscrizione pel solfato di. rame. 
Il prezzo è L. 57 al quintale, francò Udine. 

Non si accettano sottoserizioni che 
dai soci dell’ Associazione Agraria frili» 
lana: però i Comuni. ed i Comizi a- 
grari soci possono raccogliere sottoseri. 
zioni dai loro amministrati e trasmet- 
terle ali’ ufficio del Comitato. 

Teatro Minerya, 

Un pubblico assai numeroso assistette 
alla seconda ed ultima rappresentazione 
della Compagnia Benini e fu largo d’ap- 
plausi a tatti i: bravi attori. . Dn 

Peccato che per sole due:sere sì potè 
avere fra noi la brava | ‘ompagnia. 


Rn nm_ù_ 
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€ nali cittadini,” 







Paco. dopo fa undici e un quarto di 
ieri, presenti trent’ otto Consiglieri; il 
Prosidente comm Di Prampero*dichiava 
aperta lu seduta," © 
Assisto il R. Prefetto comm, 

















1891, a se ne 
stata,interrotia l 
del Bilancio, 
colo 29. - x 

Il Ragioniere Capo della Deputazione” 
sig. Pertoldì legge i varii stanziamenti 
e ad ogni Categoria il Presidente ripete 
la formula sacramentale; - -. Ri 

— Chi approva questa Cate è 
pregato di alzare la mano, s 

Mantica domanda ja parola sullo stan» 
ziamento di L. 29833,33 alla Ditta Tel. 
tini fratelli e sorelle, quale prima delle 
tre rate annuali fissate per |’ acquista 
del palazzo ex conte Belgrado. — Vede 
nell annotazione a questa vace una can- 
cellatura, anzi un “aconamento ; non 
g' importa di saperne il parchè -ma 
domanda ‘che la sua osservazione sia 
registrata a verbale perchè l' attenzione 
dell’ Autorità si fermi sulla delibera» 
zione del Consiglio 11 agosto 1890 che 
stabiliva 1’ acquisto di quel palazzo per 
1. 89500,00 e possa vedere se la fu re- 
golare non avendo riportato î due ter- 
zi dei voti. 
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Renier (della Deputazione). Non trova ° 


argomento da rispondere di fronte a 
una deliberazione già presa dal Con- 
siglio: vedranno le Autorità se questa 
fu regolare. 

Indennità ai membri: elettivi . dolla 
Giunta tecnica del Catasto : I. 42000,00. 

Billia. È una spesa troppo gravosa, 
eccessiva. Veda la Deputazione. se si 
possa ridurre, studiando qualche ec »: 
nomia, eliminando Je spese inutili. Per 
parte sua propone sia ridotta. a metà. 

Renier. La Deputazione non può ac- 
cettare ia riduzione. La spesa sussiste- 
rebbe anche se îl Consiglio deliberasse 
la sospensione delle operazioni di «c- 
celeramento del Catasto, perchè il Go- 
verno li potrebbe continuare per conto 
suo. Quanto ad economie, la Deputa- 
zione non può liquidare le specifiche 
che secondo le deliberazioni del Con- 
siglio : jo stanziamento venne aumen- 
tato sulla base delle mensili specifiche 
liquidate e pagate nel 1 s:mestra 180. 

Billia insiste. Se il Consiglio delibe- 
rasse di sospendere l’ acceleramento, la 
spesa non sarebbe più necessaria. Ese 
il governo dovesse. procedere uguale 
mente alle operazioni; come dissé il 
Deputato Renier, noi tutti ad unani. 
mità sì revocherebbe la deliberazione 
già presa per l'acceleramento del Ca- 
tasto. În ogni caso io proporrei di s0- 
spender® la votazione di questo stan- 












































pronunciato sull’ altra questione. 

Renier non accetta la sospensione. 

Messa ai voti la proposta del  Con- 
sigliere Billia, è respinta. 
Billia. Tanto meio! 
Concorso della Provincia per la Scuola 
Magistrale femminile in Udine: L. 4501. 

Cavarzerani. Domanda se c'è un con- 
vitto annesso a questa Scuola. 

— Sì, è comunale. 

Cavarzerani. Mi saprebbe dire la De- 
putazione da quante alunne è frequen- 
tato ? 

De Puppi. Da 23, 24 alunne. 
Cavarzerani. Ringrazio il consigliere 
De Puppi di avermi dato le spiegazioni 
che avevo chiesto alla Deputazione. 
Renier. Dal momento che i] cons. 
Puppi ci ha preceduto... E aveva qual- 
che proposta da fare il cons. Cavarze- 
rani ? 

Cavarzerani. Non mi oocorre altro, 

Mantica propone la elimina delle L. 
‘3500,00 stanziate per supplire alle spese 
per la compifazione dei Ruoli supplettivi 
pei centesimi (eccedenti la media trien- 
nale 1884-85-86 di sovrimposta di cent. 
50) da approvarsi per legge speciale. 
Lo scorso anno questa spesa non fa 
necessaria: è a sperarsi non occorra 
neppure quest’ anno. 

Renier. La speranza non basta per 
oliminare lo stanziamento : i ruoli sup- 
piettivi si devono fare per legge: è una 
spesa che va posta in Bilancio; se non 
occorrerà tanto meglio. . 

Billia. Quando è posi in Bilancio, in 
un moro e pell’ altro si spende. 

Marsilio. Se occorrerà unu spesa per 
questi Ruoli, si provveda colle casuali. 

Deciani, Ma le casuali sono già de- 
stinate ad altri Scopi: in tal caso biso. 
gnercbbe aumentare il fondo di queste. 

La proposta Mantica 6 respinta. | 

Compenso alla Redazione del perio- 
dico cittadino Ja Patria del Fritti per 
fa «pubblicazione dei resoconti della 
Deputazione prov) ale: 1. 350,00. 

t sembra giustizia di 
Uesto servizio 
faccia P apr 



































































antica. Non gli 
dare ad un sol» giornale 
ed escluderne gli altri. È 
palto. DA s 
Renier. La questione fu ampiamente 
discussa in seno alla Deputazione. Non. 
si trgtta di un sussidio, ma di un cor-, 
rispettivo fisso per le pubblicazioni della 
Deputazione: ed è così meschino che 
non sarebbe serietà il. dividerlo, lA 
| maggioranza della Deputazione poi, de- 
riboi di servi le” Patria del Friuli 
perchè ritenuto il più diffuso fra | gior- 





‘quale utilità si conseguirebba dalle pub-. 






‘tivo fosse portato a 400 


















ziamento fino a chè il Consiglio ‘siasi’ 











imtica, T e 
dilfasi :-si faccia l'appalto. . . 
c:Reniar, E giatrebbe avvenire. 
ranesse Adyliberatario un giornai 
coùla dieci abbonati. In questo caso 


biicazioni ? + 
Di :Prampero, Si. potrebbe dividere la 
somma fra:la Patria e il Giornale di 
Udine... © x * 
Di Pronto, E non, si potrebbe invece 
fra tutti e tre?" SA 
Deciani. Proporebbe che il corrispet- 
lire e diviso 
fra In Patria e il Giornale di Udine, 
anche in omaggio alla tradizione. 
- De Puppi. Per giustizia si dovrebbe 
dividerio fra tutti e tre i giornali (e 
lè no anche il Cittadino Jlaliano? 
gi i dicono e credono di 
scre i più diffusi. . (il cons. Puppi po- 
leva informarsi alla Posta ). | 
Caverzani. È perfettamente notorio 








clie là Patria del Friuli è il più diffuso ; pi 
i uesto - giornale ! 
esce dalla Provincia e sì legge in tutte 


dei giornali cittadini 
le città del Veneto. È 

Non è conveniente ché un sì magro 
corrispettivo sia dî parti. 
Non sa come per 850 lire l'ammini- 
strazione d'un giornale possa stampare 
gli Atti della Deputazione. Per qu 
st' anno facciamo così: se in. avvenire 
un altro giornale proverà . di essere il 
più diffuso, sia il Friuli o .il Giornale 
di Udine, gli daremo la preferenza. 

Di Prampero. Lasciamo fare alta Di 
putazione senza vincolarla : essa vedrà 
se fosse il caso di far pubblicare i suoi 
Atti anche da un altro giornale. 

Renier. La Deputazione insiste nella 
sua proposta. . "o 

— Ai voti,ai voti! 

Di Trento. Propone ia licitazione fra 
i tre giornali, 

Biltin. Non è decoroso di fare'nna fi- 
citazione per 350 lire! ©. 

Cavarzerani. E dopo verremo a spen- 

dere di più come avvenne per gli stam- 
pati colla Ditta Bardusco. 3 
Messa ni voti la proposta: Di Trento, 
respinta. * 
La Categoria è approvata in blocco 
Nasce un po’ di discussione sullo 
stanziamento per provvedere alle spese 
e tasse relative al contratto di acquisto 
del palazzo ex. co: Belgrado, nonchè 
per alcuni lavori ‘indispensabili per là 
destinazione ed uso del palazzo stesso. 
Sono lire 42360,24; Per legge-le spese 
di acquisto stanno a carico dell'acquiren- 
te. Lo stanziamento è approvato con 
voti 36. TO È 

Alla Categoria Istruzione publilica do- 
manda la parola it Consigliere Bossi. 

(Notisi che la Deputazione .propone 
la elimina -deisussidii.a tutte le. Scuole 
operaie di Udine e Proviticià honchè al 
Collegio -Uccellis, realizzando così una 
economia di lire 18750.— ) 

Approva gl’ intendimenti della. De- 
putaz one di cercare tutti i mezzi ‘per 
portare delle economie nel Bilancio, ma 
non può seguirla. nella via in cui si è 

osta, di fare cioè le economie là dove 
fare non si potrebbero, La beneficenza 
e i lavori pubblici ci portano via mezzo 
Bilancio, cd è qui che si «lovrebbe e- 
conomizzare. Si spende troppo pei ma- 
niaci : Je Succursali. sono diventate 
tante Case di Ricovero. Sempre stando 
nel campo delie economie, siamo tutti 
convinti che pel nostro ‘Ufficio tecnico 
bastino due impiegati: un disegnatore 
edun assistente. Gli altri saranno bravi 
zelanti, operosi, ma sono un di 
Ma fare delle economie nell’ istruzi 
pubblica non gli sembra giusto, oppor- 
tuno, conveniente. Non approva ‘la sop- 
pressione dei sussidii alle Scuole Ope- 





è 






raie : si tratta di venire in aiuto a po-. 


veri operai, ad istituzioni da loro fon- 
dale. Ù . “ 

La Scuola d'Artì e Mestieri di Udine 
è una delle migliori: da molte parti 
delia Provincia vengono i giovani ope- 
vai nelle nostre officine appunto per 
poter frequen 

uale diede finora’ buonissimi fratti. 
Sosì dicasi delle Scunle di Gemona, di 
‘folmezzo, di Tarcento e delle altre. È 
politico, è economico offrire agli ope- 
rai i mezzi d'istruirsi perchè possano 
un giorno guadagnarsi onestamente il 
pane. Vuole il sussidio anche per la 
Scuola tecnica di Pordenone poichè, 
supprimendolo, si turberebbe il Rilaricio 
di quel Comune che faceva assegna- 
mento sul concoso della Provincia : non 
così per la Scuola tecnica di Cividale 
dal momento che è passata al Governo. 
Propone perciò che, meno a questa 
Scuola, il sussidio sia mantenuto per 
tutte le altre. 

Quanta al Collegio Uccellis, pet quale 
abbiamo sprecato. tanto denaro, ‘con- 
viene che coll’ andar del tempò il sus: 
sidio, 0 meglio il’ concorso’ delle lire 
dodici mila Gebha cessare ; ma si deve 





farlo a gradi per non turbare di molta, 
levandoglielo d'un tratto, l' Azienda del 


Collegio. Prépane che, per quest’ anno, 
ia somnya sia portata a fire ‘otto mila, 
tanto per cominciare. Abbandonarlo, 


| dopo che costò alla Provincia 500 


non si può. Presenta ‘ a- 


mila tire, i 
JOrno, . i 


nalogo ordine del 


Gropplero, presidente della Deputa- |: 


zione. Risponde al Consigliere Bossi 
cifea gli appunti fatti alle Succursali. 
Î inentecatti sono tutti a carico della 
inè : quando 5 medici dicono che 





tare la Scuola. serale, la | 






onfonto di quanta si,. i 
1,53) dova pur.si dovrebbe. mantenerli, 
toi c'è una Commissione che:studia ja 
pilendiamo il. risultato! di 

(da, 

























lire a vantagi 
(tante erano-le scuole- sussidiate per lo 
passato dalla'Provifi die tendono sd 
istruire l'operaio, ad elevarlo, a nobili. 
tarlo e dalla quali tennero: splen. 

: didissimi risultati! into all’ Yccellis 

‘ le cindizioni economiche di questo Col: MB 
Jegio sono tali da permettere la su 
continuazione anche viducendo”il‘sus. | 
idio della Provincia: Si: faccia. così; 
Provincia.ha diritt 


er 
Ri edi 
sarebbero 5400' li 
in nano che quei posti 8 
canti, non Ji si occupino 

‘Renier, ‘‘Ayverte' ‘il Consiglio 4 
er lla ‘Deputazione unia'lettera 

Cividale: iche! insiste 





















pel sussidio .( 
tecnica non potendo 


















A poco i due-Col: 
leghi. Bossi e a che lo, hanno 
preceduto i qual 
patie pel Colleg 

posto il pritno ini 
nell' altro la ridu. 
















































focato 0 io.nan ‘ho’ capi 1 
alenni amici‘ mi' lianno- avveftito che | 
spezzando una.lancia pel Collegio :Ur 
cellis farò un buco nell'acqua 
avvocati a_ questi buchi ‘siamo fi 
È: d'accordo ‘co’ sii due Colleghi! 
ciò: che riguar la: continuazione .del 
sussidio alle Scuole .6peraîe.:;. qual 
guarda 1’ educazione, è. interesse 
fale, È poi è massima ‘èvangelica’ în 
gnare agli ignoranti: : UR 
+ Quanto all’ Uccelli Questione sta 
Noi, Provincia, gli abbiamo dato . 
imendo Î lo 
è sulla i 
tutto al Comune: Facciàni 
. celibatari ric ii 













































































Renier, interrompe .} 
. Di Prampero, Prego, 

Valentinis, Anzi ho 
qualche sproposito... 

Di -Prampero; N 
interruzioni. 

Valentini: 

i Udine I 
coritinuare il Collegio’ ‘se’ gli 

falcidiate il sussidio: Il. Coll 
istruzione santa, patviottià 

Provincia! che ‘infonda prin 

forti ai tempi. E il’ su».infisso l'hanno 
subito anche le' istituzioni monacali che 
avevano nna volta, il, monopolio: della 
educazione delle nostre fanciulle e. do- 
vettero în parte modificarsi ‘e . confor- 
marsi alle esigenze ‘moderne. 

Abbiamo anche l'obbligo di maute- 
nere l’Istituto per principio di italia- 
nità perchè dalle provincie vicine sug. 

cette .all’ Austria vengono qui molte 
fanciulle per educarsi e adesso che l’Au- 
stria ha soppresso Je Scuole italiane, 
serebbe un errore il negare appoggio al 
nostra Collegio. (Avevouna matta paura 
che l'oratore s' ingolfasse nell’ irrederi- 
tismo e facesse scappare il comi: Pre- 
fetto, ma per. buona: sorte saltò. subita 
nl cle:îcalismo e_t fuori la Storia. | 
d' Italia di don Giovanni Bosco. Proprio 
così. ) 7 Ut 
- — Quanto alle istituzioni, monacali, 
Rotitinuò il cons. Val is, volete sa- 
pere che razza «didit i «adoperano li 
no'istituto di questa-città che non voglio 
i nominare, Ecco quà. Vi leggerò alcuni 
| brani di questo libro. È la Storia d'Ita- 
lia del Bosco; iii io vi cisti 

Di Prampero. Badi di non stancare la 
pazienza dei suoi Colleghi. 

Molti Consiglieri. No, no! 

Cavarzerani, Benissimo. Sentiamo la 
: storia di don Bosco. -... Ro 

E il Valentinis ne legge alcuni brani 
relativi alla Repubblica romana, al tri- 
umvirato Mazzini, Armellini e Saffi, a 
Garibaldi, ai fatti del 59 ecc. ege. 















































































Mentre legge, gli altri consiglieri si 
alzgno in piedi poggiati ai loro seggio» 
Joni e stanno ad ascoltare, desi erosi 
epme dice il consigliere Cavarzerani — 
° di jmparace la storia di don: Bosco. 
‘— Ah per Dio! sclamna il Valentinia, 
| comméntando la ‘ storia ‘di don - Bosco 
; ad un certo punto, — Roma liberatà 
i yyol que che il Papa riéhtra... 
Ah! ah! ah! — ridono parecchi 
consiglieri Di ‘Mazzini, di Saffi, di 
| Avmeltini, i frianyiri' della Repubblica 
Romana, it libro dice - che sona ‘gelite 
già rea di vari delitti!... Ed oggi è pal'- 
: messo di‘dire questo ? e di dirle ‘come 
è verità 2... ta ) 
iDopo svolte parécchie' altre 
ioni, conclude col domanda! 
i ruèssò în Bilancio l'importo." 
sussidi ché la Deputazi 
ha proposto di sosperidere 





















adola rileva che ‘allorquanito 

maggioranza il Consiglio delibe- 

acquisto del palazzo Tellini ; a- 
bensì i voti che la Deputa- 


ione essere il capro espiatorio,L 
accennato alle scuole. operaie di Civi- 
dale, Tarcento, Pordenone; San Vito al: 
fagliamento ; si diffonde ' più 

Mi nente a parlare «della, Scuola | 
di Cividale, il cui Collegio-Convitto des: 
ceretato ‘recentemente 
la Provincia, * 


simile non | 


ui È, 
ljstruzks 


To da 
Wpistituto . Dobbiamo: 


sto istituto: 
evervi: una 
istruzione prettamente, ita 
trono in esso: giovanetti. anche dalle vi 
cine terre oste oltre il confine. 
Gabrici, Gli pare che il cardine della 
questione sia il Collegio Uccellis. Para» 
ona questo ‘collegio ‘ad un ammalato 
che lotta fra la vita ‘e la morte: i cor 
Liunti innalzano preci al Supremo pe 
ij mantenga in vita l' ammalato e lo: 
Mioiga con sè, a liberarlo dalle sofferenze; 
a Deputazione Provinciale procedette’ 
Mei alla sniccia; soppresse farmaci 
Cibarie, è decretò. l'estrema unzione... 
Bf j la Deputazione, così conducendo: 
a fatta della contabilità, non del?’ am 
M inistrazione:. o: l’amministrazione non 
fronsiste nella sola contabilità. | 


Dopo questa promessa, viene a par- | 


Homanda * 

Afiniglie della nostra Provincia e delle 
famiglio friulane d’ oltre confine che a! 
uel Collegio mandano loro figli lo. 
domanda nell’interesse rnorale è ma-i 
eriale stesso della Provincia. Uon tale : 

Loto il Consiglio mostrerà di coltivare! 

fil vero patriotismo nel suo campo più 

proprio, ch' è il campo della Sciola. | 

Puppì trova che ia Deputazione non 
poteva agire diversamente, di fronte ai. 
ripetuti votixdel Consiglio reclamanti. 
le economie: la Deputazione fu ‘logica 

nel suo oper: Egli trova però che i 

due Collegi ; ‘ccellis @ . Jacopo Stel-, 

lini —si devono sostenerli, anche a 

tosto di sacrifici. Nota che il Collegio 

Uccellis, al sussidio della Provincia, con- 

trappone un corrispettivo : îe quattore 

dici graziate a metà; mentre le altre 

‘scuole sussidiate. non: olfrono corrispet-, 

tivo alcuris. Perciò egli trova :che, se: 

voglionsi<conservare i sussidi alle-altre 
istituzioni, lo si deve conservare anche 
fall Istituto Uccellis. Non sarebbe equo, 
votarlo: per le altre; negarlo a questo.. 
ÎO ‘0’ è un'’sussidio anche per questo, 0' 


Gabrici si ‘associa all’ ordine del giorno 
proposto dal consigliere Monti. 

Billia, contrariamente. al consigliere 
quale disse, non aveva inten- 
zione di parlare; afterina che aveva in- 
tenzionato di farlo. Aspettava però di 
Audire qualche oratore avverso alle spese: 
Hdi questa categoria. Invece, tutti quelli 
fche. sinora “parlarono, conchiusero, di- 
chiarandosi pel mantenimento dei sus- 
Msidi alle scuole, variando solo nella mi- 
fsura. Solo il consigliere Puppi asserì 
Siche la Députazione era stata logica nella 
sua proposta; che la Deputazione aveva 
Bfatto bene. E fu allora appunto ch' egli 
ichiese la parola. Dimenticò' peraltro il. 
consigliere Puppi, non avere il Consiglio . 
Hdetto, nell’ordine del giorno invocante 
Île.ecinornie, che si dovessero cercare 
proprio in questa 0 uella categoria; 
Birra desiderà ed inculcò le economie in 
genere. La Deputazione pertanto, a suo 
avviso, è plausibile nell’ intento che si 
è prefisso, nello studio per trovare le 
Biomandate economie; non già nell' ap- 
Miplicazione. fatta proprio a questa cate- 

fgoria. 

Era proprio sull'istruzione che quelle 
Boconomie dovevano ricadere? e quali 
economie! di lire dieciottomila sopra 
Sur bilancio di oltre un milione di spese. 

f Nell'attuare le economie devonsi vagli: 
Hire alcune elementari ricerche: i contri. 
buenti se ne accorgeranno ? E il danno 
he. il paese ne può risentire non è per 

vventira ‘più sensibile del vantaggio? 
hi è le economie sono allora ‘soltan- 
to compatibili e canciliabili, quando per 
lo meno danni e vantaggi si bilancino; 
Mise no, no. sapete quale vantaggio. 
risentiranno i contribuenti dalle econo- 
Mimie che oggi si propongono ?... Un cen- 
esimo per ogni lira findiaria ; è sicco- 
ie due terzi dei contribuenti. della 
Mostra Provincia non superano le cento 
lire di rendita, cosi per questi il van» 
fagtaggio sarà di una lira d'imposta ; e per 
‘agiati che: hanno, meftiamo, la ren- 
ta di multe lire, dieci lire ; eco. Questo 
varitaggio — assai piccolo; mentre il 
anno morale e materiale della sospen- 
Afrione del sussidio'glie scuole sarebbe di 
gran lunga maggiore, Poichè, colla istru» 
Rione degli ‘artieri, le industrie. avvan- 
Buitaggieranno ‘e ‘tutto ne risentirà un 
maggior ‘benessere : il progresso morale 
Si traduce in: ultima . analisi anche in 
progresso - materiale, ° n 
Ta Italia c'è bisogno d'istruzione. Noi 
siamo al disotto di altre nazioni. E i 


i Puppi, 


BFriuli--nonè certo -in- condizioni più * 


vuo delle attre 

dunque il dovere di penshrei,. E+perciò 

agli ilarà voto favorevole pel mautoni- 

mento di intti i Ki, così come sta 

r nei precede bilanci. | i 

Parla porcuttima det Qoltegio Uccelli 

al quale fa la stori ti i 

ne la causa per puo con 

Pehè egli “ non ha !figlis f. nepoti 

e non è consigliere «del C 


dine ; ed anche*quale consi- 


q 


ri 
po 
mandarvi.; 
mons di Ù 
iale non rappresenta già 


liore provinci . e 
ittà, ma il rurale. 


mai neuto della: 
Non segue il’ relati 
risce‘clie la Provincia spese - p 

mezzo - milione — da 


legio Uccellis 
quando lò fondò fino"ad'og 
-così che sì fanno i conti : all 
varrebbe diro che ‘dali 1806 ia Provincia 
spese circa trenta milioni‘; e il Regno 
d'Italiayda quando costituì, un miliardo 
€ cinquecentomila milioni. 

Afferma che se la Provincia deva -al 


gi : non è 


annue, ii Comune di Udine lo dovrà 
abbandonare. E che farà «la | Provincia 
di quei locali, dopo avervi speso | centi- 
naia dì mille lire per ridurli così come 
or sì trovann? Voi non potete occuparlì 
se non per uso: Collegio. femminile. Ne 
fonderete dunque un altro? 
“ Del resto, il vantato sussi 
donicimila si riduce a circa “du 
Difatti, le. piazze  semigratu 
faggio di donzelle della Provincia im- 
portano lire 8400; îl Comune di Udine 
paga lire millecinquecento annue d’im- 
posta, che dovrebbe altrimenti pagare 
la Provincia, anche se il locale restasse 
chiuso. Dunque si ha un vantaggio di 
poco inferiore al sussidio che si ha fi- 
ori posto. 
ado in base ai patti st 
col Municipio di Udine, il suss 
un dovere e.muralé e‘giuridico e lo 
mostia;: ©. n lata patta E 
Chiama improvvida la proposta snp- 
«pressione dei sussidi alle scuole tutte ; 
ed un mancare a ‘dovere morale e giu- 
ridico il sopprimere -quello del Collegio 
Uccellis. 
Esorta i consiglieri à pensare al voto 
che stanno per dare; un voto che farà 
pessima impressione se concluderà per 
negare i sussidi ; ottima se li manterrà. 
Li esorta a dare un voto che non ob- 
blighi il Genio della nostra Provincia a 
velarsi il capo. * 

Cavarzerani ricorda -che l’altro giorno 
fece proposta, in quest® aula medesima, 
d'accordare una piccola somma ‘alla 
Suola magistrale di Sacile : un'sussidio 
tenuissimo, di un migliaio di lire. Nes- 
suno Îo appoggiò : egli. restò «solo. 

— Orazio sol... 

Oggi son tutti teneri de 
e mentre l'altro giorno egli temeva di 
essere quasi il solo in Consiglio a s0- 
stenere che per le Scuole bisogna e si 
deve spendere; oggi tutti sembrano far 
proposito di mantenere il fuoco sacro 
del: sapere: La cosa alquanto lo consolò; 
perchè in fin delle fini anch’ egli crede 
che sarebbe una gretteria-il togliere 
quelle poche centinaia di lire che si 
danno alle varie scuole di disegno. E 
per ie tecniche 9... Dal momento che 
molte migliaia di lire si spendono per 
l’Istituto Tecnico, ben è giusto che si 
favoriscano le Scuole Tecniche non fos- 
s'altro per fornire d’ allievi |’ istituto 
medesimo. 

Il compianto Seismit-Doda aveva pro- 
messo che il Governo avrebbe accor- 
dato un sussidio straordinario di lire 
duemila; ma ora la musica è cambiata. 

Egli voterà contra îl sussidio al Col. 
legio Uccellis, mentre approverà tutti 
li altri. Chi vuol far educare le proprie 
iglie, ha dei collegi vicini dove man- 
darle: San Peonisto di Treviso, o presso 
la scuola magistrale -superiore. 

E lasciate pure che pel vostro negato 
sussidio resti soffocato il Collegio Uc- 
cellis : la Provincia non ne piangerà : 
tutto al più si farà rappresentare ai 
funerali dal collega Valentinis. 

Scoppio d' ilarità. 

Ho poi sentito che il Comune di 
Udine incassa le dodici mila lire della 
Provincia, ma ne tiene una parte per sè. 

— Oh! oh! 

— Non è vero!... 

— Tutt'altro, tutt altro!... 

— Ma... lo l'ho sentita da un con- 
sigliere... dal collega Pinni. 

2 L'ho sentita anch'io da un altro, 
e la vendetti per quel che.mi costò...‘ 

— Lasciamo lì questi pettegolezzi... 

Il consigliere Cavarzerani esprime la 
propria sorpresa perchè taluni prodi 
consiglieri, i quali diecno male del Col- 
legio fuori, della sala, appena giunti nel 
corridoio cambiano parere. È, 

Mantica voterà per la soppressione 
di tutti i sussidi-e non perchè non ami: 
l° istruzione, ma _ per economia : “loda: 
la Deputazione di aver cercato queste 
economie, obhedendo così ai. replicati 
voti dei consiglieri, 

— Ma si potevano cerca 
in altre voci del bilancio. 

— Dove, dove? 3 

— Sugli esposti, sui ‘manlaci,, sulla 
inanutenzione. Questi sono i punti dove 

d te economie si potevano studiare e ef- 
fettuare, 
i Groppl 
per contrariar 
in seno al Consig! 
» fa parte, propugne 

‘ollegio Ucce: 


ipulati 
io sia 


il. istruzione: 


1 Je economie 


lero voterà contro .i ‘sussidi. Non 
l'istruzione egli. anzi, 
lio. Comunale di Udine, 
rà che. si 


bu I bb 
6 
I 
pi ì -bil 
ll , dice d 5 
t 
O hi " 
8) . 
lora tanto. 
‘di È 
Reg 
un di 
Collegio il: sussidio ‘delle ‘dodicimila live 


E il Bi poi 
| passaggio, 
cattivissima. 


: 


Ma ‘pagl dò 
vincia cho lò.debbai, i 
ani nou si aspettava che sorges= 
fanti, oppositori ‘alla proposta delia 
tazione, dopo !replicali voti. consi- 
i per le economi i darà suò Voto 
alta proposta deputatizia..Non crede però 
e, per le poche ‘centinaia di lire che 
‘o si:megano; le scuole degli artiori 
cadranno. Sc mai; vorrebbe dire che- 
quelle-scuole non risporidòno ai bisogni 
della popolazione. L'd'‘a che mantenerie, 
allora? Così non cadrà il Collegio Uc- 
cellis. Contrariamente: all’ affermazione” 
del Billa, crede che il votarè pel 1nan= 
tenimento dei sussidi bba cattiva 
impressione, non Îl votare contro. Ha 
sentito propugnare che si continuino i 
a talune delle istituzioni, e si. 
ad altre, Egli non crede ciò 
equo: ‘6 si imilitengano per tutte, o per 
tutte si neghino. Egli voterà in quest'al- 
timo senso. . 
‘Monti difen 
posta. 
» In chiusa fa 
spendono 2800 


Pro 
i 


sussidi 


de di nuovo la_ sua pro- 


uèsta osservazione : si 
ive pel’ mantenimento: 
di quattro ciechi; e si vorrebbero ne 
are poche centinaia dì lire e scuole 
fitte per educare i figli del popolo, forse 
qualche migliaio?... . 

— Chiusura! chiusura! ai voti! 

— Deve parlare il relatore. È 

Mentre sta per prendere la parola--il 
relatore, il consigliere Billia vorrebbe 
parlare. 1 
— Incon 
lto al relatore deputato Renier 
— Eh, ci vorrebbe altro ad incontrar 
tutto tutto. 

— Per me, se non vuole incontrare 
anche niente, sa, lion importa. 

il a 

fatte pratiche perch 


tri anclie questa — dice ri- 
vo 


cellis venga: dichiarato È. 
sono anche “delle ‘promesse. Ora, un 
voto dei Consiglio nei sensi voluti dalle 
Deputazione, alla vigilia forse di un 

farebbe certo impressione 


Il collega Valentinis, ch’ è . 


anche assessore del Comune di Udine, 
potrà informare in proposito: 3 È 
Valentinis. I passaggio, cui il collega 
Billia accenna, non è che un suo de- 
siderio. : ? 
— Eh! oh!. : 
Billia. Mi oppongo a;che sia ritenuto 
ini pio desiderio.’ Coli a me che il 
Sindaco di. Udine ne-ha:parlato coll'on. 
Seismit-Doda... 
— Ma Seismit-Dòoda non è più mi- 
nistro! =; 
Finalmente il relatore avvocato Renier 
uò cominciare la; sus;afringa. - 
Ma noi raccomandiamo la continua 
zione a lunedì per mancanza di spazio. 
‘7. Teatro Nazionale. 
La Marionettistica Compagnia Rec- 
cardini questa. sera’ darà:: ' Arlecchino 
finto orso per, lu fame. # 
Con ballo grande : L' innondazione di 
Brescia. +, Se a 


rogramma 
dei pezzi che la- Banda cittadina ese- 
guirà domani alle ore 64/2 pom. sotto 
Îa Loggia Municipale. 
. Marcia «Nozze d’argento» Sparano 
,. Duetto Finale [I «Ruy Blas» Marchetti 
. Valtzer « Rugiada ° 
del mattino» 
. Sinfonia «Dinorah » 
. Sunto atto Il «La campana 
dell’ Eremitaggio » Lovia 
. Polka «Elisa» Faust 
Farina alimentare : 
pei. bambîn 

Le brave madri di famiglia sono 
avvisate che-presso la premiata Pastic- 
ceria dei ffatelli Dorta e Co. in Via 
Mercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farina alimentare pei bambini 
Kinder Nihrmehl. 

Questa farina che in Gormania è 
universalmente adottata per la nutri- 
zione dell’ infanzia, si compone di otti- 
me sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori fratelli 
Dorta e C. dal cav. Nallino Direttore 
della stazione sperimentale agraria, al 
quale fu sottoposta per |’ esame igie- 
nico. Iì D.r D Agostinis Clodoveo la 
fece già adottare alla propria clientela 
con ottimi risultati. 

Si vende in iscatole da L. 2. 

Presso ia stessa Pasticceri. 

ure gli squisiti bisco! 

della Ditta A. ‘Donati i 
E 


BEPTONE di CARN 


Fahrbach 
4: Meyerbeer 


5 


6 


trovansi 


Tirodo è ia medicina del 
8», scrive Liebig. — Quanto 
giusta ognuno può dirlo per 

; e tatti apprenderanno con 


< Un huo 
eonvalescent 
questa frase si 
propria esperien: 
fazione:che col Pe, tone di Carne 
Kemmerich'si è trofato un eccellente prodotto 
rmetta di preparare in pochi secondi e 
do. il più semplice un rinforzanta sicaso 
erimentato. Questo Peptone di Carne 
ta cola miglior carne muscolare, .scioltà 
nell’ acqua bollente, condite. coh sale e com 
verdure a norma.del-gusto, costi ujsce con ali= 
mento piacevole che ravviva e rinforza ; il gran» 
de contenuto. di Popione, cioè di sostanze al- 
buminoss per così dire già digerite che, senza 
affatie ra l'apparato digestivo, ometrano neli 
areti dello stomato ripartendos 
fanne inoltre del Peptone-di Carne 
un alimento nutritivo e di 


stione tanto per lepersdne sane chiedi 


vera soddis 


che pei 
nel mo 
ed 

prepara! 


erich 


ammalate, 
+ Il Pe 


| 
Î 


| 


p 


}, corpo, i 


‘a: Cividale e 
... Gli affi furono relativameni 


‘montano: di-quasi: una lira per quintale. 


si 
Vino Marsala Mosso vece 


E 
È 


è oletà Operaia General 

T'soci sono invitati ni funerali del de- 
funto ‘confratello. |. 
vi atto/Antonto 

oste } 

ché avrauno luogo il giorno 14 Ottobre 
alle ore 3-pom.— movendo dalla casa 
in piazza Garibaldi N.0 23, 


PSSSIIZERAO | 
SMORISLE DEI PHIVANI 
1* Coniune di Pontehba. 
Avviso. uu 
MERCATO DI ANIMALI la 
venne autorizzata col 


cui 


‘IL NUOVO i 
pes: 


istituz 
fettizio DI 
avrà, luogo nella seconda Domenica di 
Ottobre..d’ogni. anno. 
Dal Municipio: di Pontebba, 
“7 addi, 20 Gettembre 1890. 
s <. Il Sindaco s 
Gio. Leonardo Di Gaspero. 
—_———_————__——l—@€kÒ______m—È@"s 
Gazzettino Commerciale. 
. (Rivista Settimanale) «© 
ttovini, 
Ai mercati bovini tenuti 
Percotto 
è di animali 


i ultimamente 
i fa una di- 
sereta quan n 
te nu- 
sostennero in tutte 


erosi ed i prezzi: e 
itelli nei quali vi 


Îe.qualità, meno-nei v 
fu un po di tendenza-al ribasso. x 

Gli animali da macello sono: pure 
sempre sestenuti e si quofanroo come 
segue per ogni quintale a peso morto: 
Buoi di I. qualità da LL 4125 a 140 
Vacche » » 1159 125 
Vitelli d'oltre 1 anno » » ‘95 » 105 

» dalatte — » > 90» 95 

Foraggi. 

Le domande nei fieni sono state. nu- 
merose in questa ultima ottava e molto 
superiori .allà quafitità portata in ven- 
dita. geo gag L 

Perciò tutte le qualità di fieno am- 

Se l'andamento continua così avremo 
ancora-aumenti ed in: breve. i 

Anclie l'erba spagna aumentò di dl. 
ire una-lita per quintale. c 

Ecco come si quotarono al quintale, 
sul nostro mercato fuori porta Poscolle. 
Fieno di 1.a qualità da L. 4,25 a 5,25 

» della bassa .» 3,25 » 4,25 
Paglia . » 3, € 3,50 
Erba spagna » 4,50 « 6,— 

; Vini. = 

1 prirni affari combinati ner vini nuovi 
sono stati conclusi a prezzi assai cari. 

Non crediamo però che tali prezzi 
abliano a perdurare poichè il raccolto 
se non:è abbondante è discreto. Di 
più vi è la concorrenza dei vini nazio- 
nali che modera !e pretese dei nostri 
possidenti. i 

In ogni modo in seguito terremo in- 
formatì i nostri lettori. 


_ Notizie telegrafiche. 
Esplosione in una scuola. 


igi, 10. Avvenne una grane 
esplosione nellà Scuola pirotecnica di 
Bourges. Pare:che la disgrazia si debba 
attribuire all’imprudenza.di un operaio 
che riempiva un obice con la melinite. 
L'edificio fu interamente distrutto. 
Cinque operai rimasero uccisi. Altri 
quaranta furono estratti dalle macerie 
feriti leggermente. 


_____——————— 


Luisi Monticco gerente responsabile. 


Ghiaccio artfioiale a cen 
tesimi 10 al chilo. 


F.lli DORTA. 


“Ricerca di un agente. 


1 
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| 
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| 


‘A 
to 7 maggio 1889 n:12505 |. 


1A 


DANIA A 


Dee A 


! flessibili di pr 


Udine 30 Settornbra 1880, 
Preg. Signore, . 
Esaurita totalmento tréta la merce fn 
liquidazione del signor Pietro Barbaro; 
pregiomi avvisare la 8. V. che per Ja Bta= 
gione d'Inverno 1+90-9 ho fornito H mio 
Negozio d'un copioso e ricco assortiment 
di stoffe Nazionali ed Esteri tuttu novti 
ed a pressi du non temere qualstasi cone 
correnza. Trovoreto disegni o qualità di- 
18 istinto e di ax a mia Privativa, avene ; 
È done: allo Cusè'oltenuta l'esclusiva p 
4 tutta’ li Provincia di Udiné, Inoltre” 
a 2 ntisco fattu { 
4 aserdo del do; di 
$ mento del info ‘negozio dacchè 
g tagliatore e assunsi al mio servizi 


4 


e provetti lavoranti. Per averne una 
convincento, confrontate fl lavoro d’una 
“volta‘con quello che ‘oggi posso fornirvi. 

Nella lusinga di vedermi onorato dei 
vostri ambiti ordini, con Ja massima 08- 
servanza mi segno 

: Devolissimo Servi ove 
PIETRO MARCHESI 

Ù Hero: prorta. 
» Vestiti completi. da 

Soprabiti fod. flanella » 2® » 
Calzoni tutta lana Li 
Ulster novità 

Makfarland 

Collari tutta ruota 

Tre usi fod, flanella » 48 


©. Specialità. 
Vestiti e Soprabiti per Bambini 


Pre.zi fissi » pronta cacsa 


la E TA A 


8 
4 
fl 
€ 
€ 
€ 
4 
€ 
d 
@ 
8 
4 


‘ H°Premizto e Brov:tteto 


deî Fi SBRACCIA di G. 
di TERAMO 


“oltre che avvisare i Signori Bachicultori di 


avere aperta la sotioserizione per la provvista 
del sno seme RBachi - Gran - Sasso per 
il. 1891 cerea RAPPRESENTANTI in tutti 
Comuni Sericoli dell'Alta Talia. ; 

Indirizzare domande accompagnate da ottime 
referenze al sottoscritto 


G. N. SILVESTRI. 
di Fossalta di Piave (Venezi: 


ANTONIO FANNA' 


( Via CavouR) 
CAPPELLA:@ 


al servizio di Sua: Maestà il Re 


Presso il signor Fanna Antonio tro- 
vasi, per la prossima stagione, un ri 
chissimo assortimento di cappelli da: 
uomo, della rinomata fabbrica Rosè, non 


| chè della fabbrica Boscalino. 


Unico depositario in Udine della ce- 


i iebre Casa Jonson e ©. di Londra. 


Grandioso assortimento di cappelli 
ria fabbricazione. Tiene: 
pure uno svariato e ricco assortimento, 
di cappelli di feltro per signora e si- 
gnorina delle più rinomate fabbriche 


i estere e nazionali. Prezzi modicissimi — 
! Riduce feltri secondo i costumi più sv 


riati. 


Ricercasi da una spettabile’ Ditta in: È 


Provincia un Agente, non ammogliato, che 
conosca hene-la tenuta dei registri e abbia { 
qualche cognizione nel ramo serico; 

Indirizzarsi all'Amministrazione del Gior-” 
nale « Patria del Friuli ». 


G.B. Degani 
TODINEi 
GRANDE DEPOSITO VIN: 
da paste c di lusso 

Specialità n.0. 


Î 
| 


hio 
tanta in fiaschi, come in fusti, 


Tuportaatissino. 


Il Chirurgo Dei Lista americano dott. 
Alberto Bettman di. :Milano è 


rimedio infallibile per la-totale 
gione dei Colli nî piedi-L 4 alffac. 
anioni e 
b'blisire € allo scam 
estioni, coliche, disturbi nes= 
sterici, dolori di testa, il 
ligestioni, distur 
scono coll’uso dell’ EL 
È Ha — L.lal 
,—- L.3la Bottiglia. o 
agi st 
bt Palote di celso, nicola 
— Adottase da molti Medici e «da vari) 
istitoti Sanitari per la loro efficacia e ; 
proprietà di guarire radicalmente tale 
disturbo. — L. 1 la scatola. 


Preparazioni speciali della’ 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA Let INTROZZI 
di G.INTROZZI. 


farmaceutich 
— Comm 


Stabilimento Bacologico: 


i 


i 



























LA PATRIA DEL:FIRIUILI | è 


b » de monto per 1 nostro Giornal: prosso l’uffisio cIipate di Puhi fà A. MANZONI: 
MILANO Via San Paolo, . nomi, Vi di dletzn'8Î — SA Le Putano A einalo — GEOVA, Plazsa Ponta 
AHIGI;Run.do Mavbeugo — LONDRA, ti ©, LEI Ninors 10 ALtersgato Ntree: i i 


Augusto Engelmann |orbito arte Fernome 


Partelite Ud Udine. È 



















STUDIOSII — STUMOSE I ; 


| VOCABOLARIO ILLUSTRATO 
UNIVERSALE COM 











su — : 
v UA fa Unita 

























gesto guarigione og Estinnazi; PLESO, della lingua italiana, (MILANO) 
o Rad vi Azidne Il usico n italim, con 60000 È î } N i Ore vititimeridiane 3 
1 ; sila vocaboli 2000 fgore, uti Via Manzoni - Phriorii porla Nova - Angolo Via Spiga, 52. vo ‘ peo Fonte Lu ia) È i 
E OD ngiue ; per lu Jet- i pot ia PER 26 » È 
GALLI ai PIEDI Ca a ment Grande EMPORIO dei migliori 140, > Vonoda 
i Vidità: ‘ 





00) CEMSTTIVE porpirati nolla 
Farmacia BIANCHI in Milano: 

t. 8,50 acat, gr. — L. & ont. pico, con istruzione 
Inriando l'importo Cont 20 al Daposito Giaszale la 


ia 
Miano, A. MANZONI è C., rin della Fala, 
R Cas ma di 


» Si Daniele {dalia"Pota Ganiong) 
» Palmanéva-Portogruaro 


grati. 1ulugato sulidamento fo 
meta. Spedisce franco di purto 
Ce F,MAnAN8, Milano, via 
Cerva, 38, contro L. Bb 















































































































































ona : 5 
Piuxra Manicipto. = al ricstono 1A b di B 
Li tutta Italia franco di porto. 0 n n) le 
DI wr E È » Pontebba 
la Bdine presso te farmacie r'iapuzzi Gumesti » £ormona 
Com essattì, S ” i, i > “P 
\ fi "N nni } »° S. Daniele (dalla Porta Gemon info 
- iti La legge all'iaudi! 7 RIA n ST, 
Acqua Arsenico Rerruginosa Natara e di 1 SRI Gre ponte pro 
7S IL MIO più anioni va PBitoAlari dich 
AQ Gna capsula basta » Vonezia 
SCO por preparare " » S.Daniele(dalla Porta Gemona) seg; 
N 3 "un'eccellente tatza di brodo. TR PONZA » Gira, par 
; iù er VER î dì a rmtont=Tittesità volt 
due ora da Trento CURE CLIMATICHE ( Diotti 1 
Bibito - Bagni - Fanghi Pelia preso a: NGI . 
S bil 5 q È lu Udine presso Francesco Voqalli. 9IES. Gsont 1 Goniator, Ertari, Pribnn Stadion Peri) i 
® azulti e norme legali a 1 » anilele (dalla nea “Perr) ; 
tabilimento Balneare |. sia VP sami € 8 time AS oreiegai pe qu le [_ 7 > 3: Dadi (dal stzione Per) cs 
455 m, con filiale Stabilimento laroterapico di Vetriolo 1500 m, sul mare Dior - è SAUzioN VIA ta li > Vaneala a ci 
err. TOSO A par smi, pl { RA I 
‘. L'acqua da Bibita: Sorgente leggera, Sorgente forte CHIRURGO - DENTISTA RIACE 900) Vi turiato, comprato da } le li Dif 
più una efficacia meravigliosa nelle malattie del sangue Nel gabinetto dentistico si esoguiscono estrazioni ‘115 di si 
della pel'e, in anomalie mestruali ecc, Unico concessionari, di-denti e radici, si ot 10 denti in oro, arg.nto IRSTRISSNTA 0 provveidere L O pal a 3 di 
S UNGAR, VIENNA I. Jasomispottstr 4. l'cstpireafzo i Lal poslarrg grissaeir MESINTAP. L'eusi ed in ogni sorta fi" > 8. “Dantele (a Porta Gemona) BB 'mé 
° ; nti ) vali secondo to) Vyweato e del notaio, È' pure di somma u 7 » Cividale 
Dsposito Generale A. Hanzoni e C, Milano, Roma veretiti ‘8’ nel più breva tempo pow i ri Î, e in elegant rosso volu 7 "Venezia 
Vendesi in Udine da Comessalti Giacomo, Girolami pone lerori mecc Sala _ , arri Rito di ruolte dontttila di maoidullo con fomuioni ni 7.20 » S. Danidle (illa Stazione Fett) 
isti R 1 id  — spedu i, Po Riotta È 
farmacisti Alnaterina @ panta corallo & prerzi madinizzioi, - |. LIA otte REA, ILL #6 ARTI Sei zi Pon FAVE TMIARNA 
hi ah iù » Si Daniele (alla Staziana Ferr.) BI 
Ò lozi: 
UNA STORIA IN DUE CAPITOLI olo » Civile. 
21°0à% Mo 3 DIRI SO falla Stazion ere. 
pi i il, » lo pela: sh ‘rn 
Leggere, che sarà utilissimo! Ml > Ratei 
A “ 3 Da ; Ore porheritiane 
—_—————_____ 13.85 » EEE SoTInRE 
Il 124 »  Cividafe, ite REA 
di aa 2, » S. Daniele (a Porta Gemona, 
1 |__| — Sior Meni... cè permesso? . 3.05 » Venezia 
"S'a cola maledétal.. — Per diana! al'vegna qua 3. » Portograaro<Palmanova. 
Mo cèla una disdéta?... Mi son' pronto, anca adi830. SRI cono uni 
Se taca e taca e taca — Vorla ‘comprar... se ‘el Ga 52= » S, Danigle(alla Stazi 
È sempre se déstaca ; — Se gò?. xè un arsendl A Po 550 > ‘Ponteniba. 
E se torna a tacar.. Qua dentro, no la vede?... sistenia migilorato ed a 56» Venetian. sioni 
Va a farie buzarar, A-dirlo se par mdl: pressi ridotti È 6 ? 8, Danfelo (alia Stationa,Ferr) 
Malegnasa de cola, "Sto negozio pmi cede ‘ trovansi vendi 3 SNOOInOT o 
Te ine co' el lira mòla A nessun. No ghè par? bh pr i » Trieste-Cormone 
De mia nona, poaròta... — Per quil:sòn vegnà qua. presso il Signor è ‘Pontebba 
» Cividale 
» Venezia 





Me ocorre de tacar, 


Dov' èla la gia hèta? . 
Ma che "i stia:b:n tacà, 


— Te val andar, crò, Tom? 
— Ma sì! lasseme star!, 
Co' i omeni xé beni 
No s' ha ida tarocar... 
Véjo andar da sior Me«i Ber'acin 
Che i me «ìse che’! giusta le ro.ure 
No «è còla sta qua, ma spazzadure; 
(No ia val, per iàcar, un bogatin 












Un piatto de quei fini DONATO BASTANZETTI n È NB. — Ta lettefia: Dsigni i 

E con pochi ad iak silottera © Omnibus — ta ‘lettera BI.MI 

— ER pocheti ‘sor mio Gò.cola forte, in Via Banicie Mani i Î ” 1 treni j0op, (' an pe) o 

Chenoxè lacompagnain tutto elmiondo miele Mania È E i ni meno” il sanato; 5 i menir con ( 

Cia' vero.o-porcelana d'ogni-sorte. Î|e.i in Via Aqatleta Nam, 130, colino solanfsate ll «Siae T 
uUbINE. 

























Seromperà denovo, in c ma 0. infondo 
Ma dove l è tacà nol.se des‘aca | 
Gnanca a tirar col carèlo e unavaca . 











A: ot 1 4 i x Lat ani 0... ®419 | Circolerà in via pi Mento "il treno ad 
vvisi in 4.a pagina aprezzi miti. ione, 
pom; partenza .da. Fagagna alle: 4.29 arrivo a 
{Udine alle 5,20 pom. 5 


i ——_ — 
| Questa colla miracolosa si vende al Negozio di Domenico Bertuccini, 
in Udine, via Mercatovecchio : e costa assai poco. 











11QUOKR STOMATIGO BIGO-TITURNTA RO i peeinglto -- 
Mino — FELICE BISLERI — Milano | MIGNON «SAPONE a 


3 Îl miglior sapone di toeletta e bagno Pea 









NOTIZIE DI BORSA 
1 TRIESTE 10. 
Tendenza ‘piuttosto ‘ferma per le cari 
chiusa però, sopra cattivi corsi ‘di Parigi su 


'bentrava un lievo ribasso. I cambi dapprima M 
fermi chiusero alquanto più deboli. 

















Bibita all'acqua. Seltz e Soda 


Gentilissimo Sig. BISLERI 
Ho esperimentato largamente il suo elisir Ferre 
China, e sono in debito di dirle che € costitar 







famo delicato -:prezzo convenientissimo. i 



















co una ottima preperaziona pa la cura delle 9 So'a'csasa di vendita all’ingrosso in UDINE 
loronemie, quando non o cause malvagio, < e . ‘n i “Le toni d li ii Duna 
S cune, quRado on aulateno Galia a PRE presso la Ditta MADDALENA COCCOLO vi Le Azioni Graz: Kbflach da —.—1 & 1 ‘cò 
utile nella cloros emuurimenti nervosi cronici Palladio . Napoléoni 9.H —I a lit 
postumi dalla infezione palustre, ecc. ; ° 19.14 {Napoleoni pron» | dita N pra 
Lon tolleranza da parto dello stomaco, rimpett I ti'per fine luglio a _. i 88 
alle alte preparazioni di Ferro-China, dà ai suo elini é ì e ; PA —. Zecchini 5. r040,0 101.85 BB: -)') 
= ; Lite Turche | 5010 99.60 99.75 Credit sil 








Mi. SEBMOLA r—— = i i;’Ug 


ui 308,412 a 909.112 a 
Ia 0 en. ital. 93.118 


; ° SY Francia.45.40 a 45. 

PENSATE AI VOSTRI MORTI | È Mie È 
L "i 4:16. Dette Gerinani= 
[che 56.00 a 56.70, Ren- 


‘dita austriaca in carta | — i 
86095: A Bono. Dette fa Bugo dI nuotid 


VIENNA, 10. 










Profesn. di Clivica terapeutica deli' Un varaità d 
Napoli — Senstore del Kegno, 

Si beve preferibilmente jrimo dei pasti ed all'ord 
|del Wermout 

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, cet 



































Pozeri mort | a voi corre il pensiero 
in questi giorni di mestzii pieci ; 
nostro dolore non e' è chi r.ffreni 
psussndo a voi posati în Cimitero, 





IGIENE DELLA TESTA 


TONICO 
RIC OSTITUENTE 







Come ono:ar vostre tombe davvero? .. siste. in carta 88,65 
f Ferrate dello. Stato 
E il poe.a non sapeva andara avanti, Il sig. #47.15. Dette Setten- f 
D.n; nico B rt cetni che vide il'auo i oi Napo» | Detta vngherese in oro BI 
imberszzo, gli verno in stecosso. ; Lotti | —— — .—,Dotta det- 
— Ecco — disse. — Quest'anno mi, sono I ner dizioni al 10 102 Dette |, y 
provveduto di un ricchiss mo ass timento ci Lloyd Ain, 375, 


Banca anglo-austriaca | 136.25 Debole. 
i VENEZIA, 9. 
Rendita Italiana: gon- 


palo: torna afhea 
em. Ital, liù 
doo ar solo! 















La migliore ac ua 


per la testa per lo sviluppo dei capelli. 
Prezzo ‘delta Poltiglia Li2 
PREPARATO DA ZEMPT FRERES 
Profamieri chimici, Nigoli 
SI vende In Udine presso F. Mibisizi, in via Mercatovecchio :. Latg e del Negri 
n via Rialto. — lm Possenone G. Tamni Corso V. E.i ed in tutta l' Italia dai princo, 
pali Profarmieri, Parrucelieri e Farmacisti. 


È iti 

Quest'acqua rende al  iiomento hiarica e 
veliatata la pelle più bruna ed ha inoltre le pro 
prietà di far sparire le. macchie dal viao. Unico 
deposito presso Îa brogherîa di w. sN È 
Udine, 


Corone 


in metallo, in stoffa, in perle 


















; morti e vuo'e «norsrne davvero le tombe — con 
feto riverante, — venga al mio-Nego i: in va 
dle - fun pardo di bollo aspetto Ed.snche 
iu - corone, facilmente traspoitsbili, Così 
‘a eo: ta:to decoro: e vei mesti giorai del 
imitero presenterà aspetto nobile e enne. 
È: affatto inutile ch'io mi dii i cervello a 
iletti. Ella uo. 0 pratico, ci. ha pensato meglio di 
poesia con questi due versi: 





imi di noverbre il bello e monumei 
— Bravo, sior Meni — rspose il posta. 
trovai fuori come ononar le tombe dei nostri a 
quel che potevo far io. Cosicchè basterà che io ch'uda la mia 

Come onorar vostié toinbe davvero ? è D 
imp rone, ls lampade, gli appendi - corone - belli, magnifici, a buon p 


è, negozio BERTACEI N 





















‘da 
CAMBI: German 
conto G0jp-a vista da]. 














